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Fede e cittadinanza 

planetaria



«Noi rivolgiamo un appello 
come esseri umani ad esseri 
umani: ricordate la vostra 
umanità e dimenticate il 
resto» 
Messaggio di Einstein all’umanità del 
gennaio 1955



…si è ridotto il senso del futuro



…siamo di fronte all’azzeramento dell’ethos comune



…il tema urgente da riprendere è «la coscienza»



…occorre nutrire la coscienza con spazi
di pensiero, di riflessione, di silenzio, 
di spiritualità…
Il pensiero non è sostituibile! 



Alcune questioni sono di natura tale che gli 
stati sono inadeguati ad affrontarle



L’ambiente
i singoli paesi contribuiscono al dissesto dell’ecosistema ma 
nessuno di essi è in grado di affrontarlo, nessuno stato può, da 
solo modificare il modello di sviluppo e renderlo sostenibile 





La sicurezza
Il punto nuovo è questo: la sicurezza o è comune o è impossibile 



Non si è più sicuri contro un avversario, ma solo con l’avversario!



L’economia 
Non è più governabile senza una politica globale,
ci sono dei fenomeni ingovernabili dalla politica di un singolo stato 
e che condizionano pesantemente le vite dei cittadini 



Le migrazioni



E’ finito il tempo in cui il «bene comune» poteva essere identificato con il bene dei cittadini 

di uno stato. Questa stagione ha portato guerre, sfruttamento, distruzione e morte



Il punto è che, di fronte ai problemi assoluti che si impongono a tutti in 
modo perentorio e ineludibile, l’unica possibilità di perseguire il «bene 
comune» è di farlo coincidere con il «bene dell’umanità tutta intera»!



Convinciamoci che l’antagonismo è mortale

Se la nostra coscienza funziona abbiamo la chiara percezione che siamo entrati in un’era 
planetaria dove il bene dei singoli è legato, in modo interdipendente, al bene di tutti. 



Oggi è la coscienza dei cittadini a 
percepire la dimensione 
planetaria del bene comune 

e mette sotto giudizio la 
mediazione dello Stato che 
continua cercare consenso 
perseguendo il bene particolare 
di una parte (il proprio stato, 
lobby di potere, maggioranza o, 
peggio, minoranze influenti….) 
contro l’altra. 
A questa coscienza planetaria 
punta tutto il lavoro parsotale
della Chiesa «CATTOLICA» e dal 
riferimento ad essa nascono nella 
società civile Movimenti, 
Associazioni, scelte, azioni… che 
attingono forza da questa 
convinzione e mettono in atto 
processi virtuosi che puntano 
lontano, ad una visione profetica 
di un modo nuovo di stare al 
mondo e di vivere le relazioni 



Se mi permettete una semplificazione un po’ sommaria in questa stagione di crisi della politica: nel mondo ci sono solo 
due partiti, quello che lotta perché l’umanità viva e quello che ce la mette tutta perché l’umanità muoia! 

Vediamo un esempio concreto di questi giorni….



Global Compact for Safe, Orderly and Regular Migration 



World Press Photo 2016 Cosa prevede?



Il Global compact è una “piattaforma non 
vincolante” che parte dal presupposto che “la 
migrazione fa parte dell’esperienza umana ed è 
sempre stato così nel corso della storia” e che il 
suo impatto può essere migliorato se si 
renderanno più efficaci “le politiche 
dell’immigrazione”. Nel preambolo del testo si 
definisce “cruciale” la cooperazione tra i diversi 
stati: “Le sfide e le opportunità dell’immigrazione 
devono unirci, invece di dividerci. Il Global 
compact getta le basi per una comprensione 
comune del fenomeno, la condivisione delle 
responsabilità e l’unità degli obiettivi”.

Le linee guida individuate nel documento sono: 
“La centralità delle persone, la cooperazione 
internazionale, il rispetto della sovranità di ogni 
stato, il rispetto delle norme internazionali, lo 
sviluppo sostenibile, il rispetto dei diritti umani, 
delle differenze di genere e dei diritti dei minori e 
infine un approccio multilaterale e partecipativo”.



L’accordo inoltre stabilisce 23 obiettivi che dovrebbero orientare 
l’operato dei governi attraverso azioni e buone pratiche. Eccoli per 
esteso:

1. Raccogliere e usare dati accurati e disaggregati come base delle 
politiche.

2. Ridurre le cause negative e i fattori strutturali che costringono le 
persone a lasciare il loro paese di origine.

3. Fornire informazioni accurate e tempestive lungo tutte le fasi del 
percorso migratorio.

4. Garantire che tutti i migranti abbiano una prova della loro identità 
e una documentazione idonea.

5. Migliorare la flessibilità e la disponibilità delle vie legali per 
migrare.

6. Agevolare condizioni di assunzione e tutele giuste ed etiche per 
assicurare un lavoro decente.

7. Affrontare e ridurre le vulnerabilità nel percorso migratorio.

8. Salvare vite e stabilire degli sforzi internazionali coordinati per i 
migranti dispersi.

9. Rafforzare le risposte transnazionali al traffico di migranti.

10. Prevenire, combattere ed eliminare il traffico di esseri umani nel 
contesto della migrazione internazionale.

11. Gestire le frontiere in un modo integrato, sicuro e coordinato.

12. Rafforzare la certezza e la prevedibilità delle procedure legate alla 
migrazione per un esame, una valutazione e una presa in carico 
adeguate.



13. Usare la detenzione solo come misura di ultima istanza e 
lavorare per possibili alternative.

14. Migliorare la protezione, l’assistenza e la cooperazione consolare 
durante il percorso migratorio.

15. Fornire l’accesso ai servizi di base per i migranti.

16. Consentire ai migranti e alle società di realizzare la piena 
inclusione e la coesione sociale.

17. Eliminare tutte le forme di discriminazione e promuovere un 
discorso pubblico basato su dati comprovati per formare la 
percezione dell’opinione pubblica.

18. Investire nello sviluppo delle capacità e facilitare il 
riconoscimento reciproco delle capacità, delle qualifiche e delle 
competenze.

19. Creare le condizioni per i migranti e per le diaspore per 
contribuire pienamente allo sviluppo sostenibile in tutti i paesi.

20. Promuovere il trasferimento più rapido, più sicuro e più 
economico delle rimesse e favorire l’inclusione finanziaria dei 
migranti.

21. Cooperare per facilitare rimpatri e riammissioni sicuri e dignitosi 
e un reinserimento sostenibile.

22. Stabilire meccanismi per la trasferibilità dei diritti previdenziali e 
delle prestazioni maturate.

23. Rafforzare la cooperazione internazionale e le partnership 
globali per una migrazione sicura, ordinata e legale.



Apertura alla mondialità è andare oltre… ma oltre cosa?
1-
2-
3-
4-
5-
6-
7-
8-
9-
10-



Oltre il dovuto per vivere di gratuità



Oltre la durezza e la violenza per tirare fuori il meglio 

dell’umano!



Oltre il brutto che c’è per riscoprire la bellezza



Oltre le cose grandi alla ricerca delle cose vere!



Oltre la paura 

della diversità

Verso La 

ricchezza 

dell’incontro



Oltre le paure personali



Oltre i confini delineati dalla rassegnazione!



Oltre il privilegio e la 

comodita’



Oltre il possibile con nel cuore il «morso del più»



Oltre la semplice legalità per una 

giustizia che trasforma e umanizza 

le leggi



Oltre i confini disegnati dai giochi di potere



Se voi però avete diritto di dividere il mondo in italiani 

e stranieri allora vi dirò che, nel vostro senso, io non 

ho Patria e reclamo il diritto di dividere il mondo in 

diseredati e oppressi da un lato, privilegiati e 

oppressori dall'altro. Gli uni son la mia Patria, gli 

altri miei stranieri.
Lorenzo Milani, L'obbedienza non è più una virtù



COLLOCATI 

SALDAMENTE 

SULL’ASSE NORD SUD

MA CON ONESTA’ E 

INTELLIGENZA



La prima chiave di lettura è: 

IL SUD E’ IN RITARDO, AIUTIAMOLI!



La seconda chiave di lettura è che 

Il benessere del nord si regge sul 

malessere del sud 



Il punto fermo è che le due chiavi di lettura 

sono inconciliabili



La Guinea





La Guinea



Repubblica di Guinea
République de Guinée

Capitale: Conakry

Altre città importanti:  Nzérékoré, Kankan, Kindia, 
Mamou, Kissidougou, 
Guéckédou.

Abitanti: 12 milioni di persone che 
appartengono a 24 gruppi 
etnici .

Colonia Francese fino al 1958



LE RELIGIONI

85

10

5

Mussulmani 85%

Cristiani 10%

Religioni tradizionali 5%



Un paese 

ricco di risorse

• Oro

• Diamanti

• Uranio

• Ferro

• Bauxite (Alluminio)

• Legno

• Agricoltura

• Artigianato



LE MALATTIE

• FEBBRE GIALLA

• MALARIA

• EPATITE A e B

• DISSENTERIA

• COLERA

• TETANO

• TIFO

• AIDS

• TBC



EBOLA
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Spedizione container di medicinali
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14 Luglio 2018 - Inaugurazione































Nous devons apprendre à vivre
ensemble comme des frères, 
sinon nous allons mourir tous
ensembles comme des idiots. 
(M.L.King)



Istruzione Sanità Sviluppo sostenibile Educazione interculturale


